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SCIENZA E DIVULGAZIONE 

1,1 STORIA DI CIÒ CHE È 
Par t ec ipando alla vita quo* 

t idiana del movimento operato 
e popolare, si sente spesso 
espr imere l'esigenza di una 
maggiore e migliore produzio­
ne nel c a m p o della divulga­
zione scientifica: si r ichiedo­
no più articoli , più s tudi , più 
libri dedicati alle scienze na­
tural i , alle loro conquis te e 
ai loro problemi. Una siffatta 
richiesta è espressa anche in 
molte delle lettere che per­
vengono M'Unita, o a Vie 
.\uooe, o a Rinascita; su Iti-
nascita anzi, e propr io per 
sollecitazione dal basso, per 
l ' i n tener i to dei lettori, si è 
sv i luppa to tempo fa per pa­
recchi numeri un interessan­
te d iba t t i to sulla divulgazione 
.-cientificn (e qualcosa di si­
mile è accadu to sul Calen­
dario del popolo e su Letture 
per tutti, la rivista del Cen t ro 
popolare del libro). 

La divulgazione scientifica 
deve essere sopra t tu t to infor­
mazione, aggiornamento , sui 
< fatti » dellu scienza, cioè sul­
lo sue scoperte e le Mie tec­
niche? O deve piut tosto ave­
re come scopo la formazione 
di una menta l i tà e di una 
coscienza scientifica, di una 
visione della real tà na tu ra ­
le coerente e moderna , basa­
ta 6iii r isul tat i delle scienze? 
Questo, se ben r icordiamo, fu 
il-nucleo cent ra le della discus­
sione svoltasi t ra i let tori sul­
le colonne di Rinascita; que­
sta ci sembra la domanda de­
cisiva, la risposta alla quale 
implica non solo uu giudizio 
di oppor tun i t à , ma una cou-
<ezione della scienza. Artico­
li. riviste, libri che informa­
no, bene o male (ma spesso 
anche bene), il lettore che non 
possiede una par t icolare cul­
tura scientifica sui < fatti > e 
le novità delle scienze, ce ne 
sono quan t i se ne vuole. Nel­
la maggior pa r t e dei casi, pe­
rò. scritt i del genere si ricol­
legano a una concezione della 
scienza, ancora piut tosto dif­
fusa. e cioè a quella conce­
zione per la qua le il progres­
so delle «rienze è accumula­
zione di scoperte e di inven­
zioni, che non implicano un 
de te rmina to indirizzo di pen­
siero, che non costituiscono, o 
meglio non tendono a cost i tui­
re , una < concezione del mon­
d o » . I r isul ta t i delle scienze 
si po t rebbero cioè i nquad ra ­
re nella cornice filosofica che 
c iascuno preferisce: dual is t i ­
ca o monist ica, teologica o 
dialet t ica, idealistica o mate ­
rial is t ica. Rispe t to alla con­
cezione generale della nntu-
ra, d ic iamo pure r ispet to alla 
filosofia, le scienze sarebbero 
neutral i . 

Questa separazione di com­
piti t ra le scienze, che do-
vrcblwro l imitarsi ad appu­
rare fatti e ad a p p r o n t a r e s t ru­
menti , e la filosofia, alla qua­
le sarebbe r iservata la e labo­
razione di una concezione del 
mondo, ci a p p a r e ancora og­
gi, non molto d iversamente da 
t re -qua t t ro secoli fa, il più 
intelligente fossato difensivo 
della filosofia speculat iva . La 
•vecchia teologia tentò dappr i ­
ma di ch iudere la bocca alla 
-cienza, di negare l 'orbita ter­
restre a t to rno al Sole immo­
bile perchè « s t ava sc r i t to» 
che Gioitiè a \ c v a det to al So­
le di fermarsi ; ma alla fine, 
per non e ^ c r c t ravol ta , fu co­
stret ta . seppure dopo decenni 
e decenni, ad accet tare la via 
d'uscita che Galileo ste-^o le 
.ivova offerto, e cioè la teoria 
della neut ra l i tà filoMifica del­
la scienza. la teoria della 
.-eparazione dei compi t i tra 
scienza e filosofìa. L co-ì . nel­
la stessa aula , il professore 
di scienze che ha esposto la 
teoria scientifica della discen­
denza. della evoluzione delle 
specie, cederà il posto all ' in­
segnante di religione che ten­
terà di imporre la fede ne«r!i 
at t i succed iv i di c reaz ione : 
verrà poi. poniamo, il profes­
sore di fi-ica a spiegare la 
nascita delle stelle dal le ne­
bulose, l 'origine dei pianet i , o 
al tr i processi na tura l i svolti-i 
milioni e milioni di anni pr i ­
ma della comparsa non dico 
della coscienza, ma della vi ta 
stes*a, per c-sere subi to dopo 
sosti tuito dal filo-ofo ideali-
Ma che affermerà impensabile 
l 'oggetto senza il soggetto, ed 
esistenti solo una storia e una 
dialett ica del pensiero. non 
mai una storia e una dialet­
tica della n a t u r a . Nella stes­
sa testa s a r a n n o accolte , e 
collocate in diversi scompar -
t imcnii , come fatti cu l tu ra l i 
appar tenen t i a due c a m p i d i -
te r s i , la nozione fìsica e la 
speculazione metafisica. 

In quel lo c h e si è de t to è 
già implicita la risposta a l ­
l ' interrogat ivo che si è pos to 
all ' inizio. La bat tag l ia cu l tu ­
rale che il movimento ope ra io 
e sociali-ta oggi conduce non 
può mi ra re so l tanto a d ivu l ­
gare t r a gli indott i , t ra il po­
polo, un sapere scientifico in 
teso come somma dì nozioni : 
deve avere come obie t t ivo la 
più larga diffusione, t ra i dot­
ti così come tra i non dot t i , 
di una concezione del mondo 
coerente « moderna , adegua ta 
al progresso delle scienze e 
*ui progressi delle «cienre 
fondata. Ques ta ci «ombra la 
conclusione dei d iba t t i t i a i 
quali si è accennato, cosi c o ­
me del C o n t e g n o nazionale 
per la diffusione della cu l tu ­
ra, svoltosi ad Albìssola nello 

PROFICUO DIBATTITO SULLA QUESTIONE 

scorso o t tobre . Ques to ci sem­
b r a l 'obict t ivo della nuova 
iniziativa presa dal Calenda­
rio del popolo e dal Cen t ro 
popolare del l ibro: i < corsi 
popolar i di cu l tu ra ». che vo­
gliono rappresen ta re l 'at t ivi tà 
eent ra le ai questo periodo per 
la diffusione d i una cul tura 
moderna , s t re t tamente legata 
alla geuerale lotta per la li­
ber tà e la emancipaz ione dei 
lavorator i . Come tracciu per 
tali corsi popolari di cu l tu ra . 
si vanno pubbl icando dei bre­
vi. ed economici, volumet t i : 
sul pr imo volumetto della se­
rie scientifica, uscito in questi 
giorni, vogliamo ora soffer­
mare la nostra a t tenzione (Lu­
ciano Angelucci, < Storia di 
ciò che è ». prefazione di 
Massimo Aloisi, lire 150). 

11 t i tolo: < Storia di ciò che 
e (l 'organizzazione della ma­
teria) » ci sembra molto fe­
lice, ed indicat ivo dell ' indi­
rizzo che si intende seguire. 
La par te cen t ra le del lo scrit­
to è una storia della chimica , 
e t Storia della chimica » po­
teva essere il titolo più na tu ­
rale, più ovvio; l 'autore ha 
invece voluto sin dal titolo 
sot tol ineare il fatto che la 
scienza (in par t icolare la chi ­
mica) è la e laborazione ' di 
concett i e di leggi che riflet­
tono processi na tura l i che si 
svolpono al di fuori e indi­
pendentemente dal la nostra 
coscienza: che la teoria ato­
mica, da Dal ton a Mende-
leiev ni Cur ie a Bohr, non è 
imo schema mentale , ma un 
riflesso, sempre più approssi ­
mato, della obiet t iva orgauiz.-
z.azione di ciò che è, del mon­
do es terno, dei suoi nessi e 
dei suoi processi. 

Nei capi tol i cent ra l i del li­
b re t to — quelli a p p u n t o de­
dicat i alla s t r u t t u r a della ma­
teria — l 'assunto del l 'autore 
a p p a r e quel lo di far < t ra r re 
un ' idea del mondo chimico > 
(dellu organizzaz ione della 
mater ia) < dal mondo chimi­
co ste-so, anziché imprigio­
nar lo in uno schema ideali­
stico come in una camicia di 
forza : . anziché sovrappor re 
alla analisi scientifica della 
s t ru t tu ra dellu mater ia una 
concezione della mater ia me­
tafisica, speculat iva . Kd in 
questi capi to l i (che v a n n o d a | 
< La chimica del l 'ant ichi tà > a 
< La ch imica dei nostri gior­
ni ») tale obiet t ivo ci sembra 
ben consegui to da Luc iano 
Angelucc i : le considerazioni 
general i , quelle che è ino 
c h i a m a r e filosofiche, si vedo­
no bene sorgere e precisarsi 
via via dal concre to svi luppo 
della ricerca scientifica. 

Si vede bene, ad esempio. 
come dal la ricerca scientifica 
e dal le sue successive scoper­
te nasca necessar iamente una 
concezione uni tar ia di ciò che 
è; l 'analisi scientifica ha or­
mai d imos t r a to che le sostan­
ze. nella loro infinita varietà . 
sono cost i tu i te da identiche 
par t icel le ; ha d imost ra to che, 
così come c-i-te convert ibi l i ­
tà tra Luna e l 'altra forma di 
organizzazione della mater ia 
o t ra l 'unu e l 'al tra forma 
dell 'energia, co-ì esiste anche 
conver t ib i l i tà di mater ia in 
energia ; la analisi scientifica 
nel MIO complesso indica og­
gi, insomma, come la s t rada 
«insta quella della ricerca del­
la uni tà della real tà come 
unità della mater ia , di ciò 
che è. nelle sue infinite e infi­
n i t amente mutevoli forme. Si 
vede bene come le differenze 
qua l i t a t ive tru .le costanze chi ­
miche, in par t ico lare quelle 
tra i « mat ton i » che cost i tui­
scono l 'universo: gli c lement i . 
si r i conducano in definitiva 
a var iaz ioni quan t i t a t ive : co ­
me l ' aumento di quan t i t à si 
conver ta in differenza di qua­
lità (par t ico larmente felici ci 
s embrano le pagine dedicate 
al s istema periodico de^li ele­
menti , e l a b o r a t o da Mende-
leiev -ul la ba -e del pc-o ato­
mico). 

T r o p p o scarne invece ap ­
paiono le paz ine Gnali. dedi­
ca te alla or ig ine del la vita. 
alla evoluzione delle specie. 
al sorzere della coscienza: co­
sì come t r o p p o schemat iche 

appa iono le due paginet te di 
premessa sul concet to filosofi­
co di mater ia , intesa a p p u n t o 
come ciò che è. nel senso che 
si è pr ima chiar i to (e che dif­
ferisce dal significato scien­
tifico di mater ia , con il qua le 
si in tendono gli elementi e 
i loro composti , cioè una par­
te so l tanto di < ciò che è >). 11 
porre cos tantemente un giu­
sto r appor to tra i r isultat i 
delle scienze e la concezione 
del mondo che è ad un da to 
momento la consapevolezza di 
sé delle scienze, e che tende 
momento per momento a co­
dificarsi in < sistema filosofi­
co », quando invece è sol tanto 
pa t r imonio ideologico sempre 
suscettibile di arr icchimenti e 
modificazioni, è problema con­
t inuamente aper to , e di solu­
zione sempre difficile e prov­
visoria. Non r improvereremo 
perciò davvero Luciano An­
gelucci per qualche residuo di 
schematismo, ma lo r ingra-
zieremo anzi per essere così 
spesso felicemente r iusci to a 
far vedere il rappor to dialet­
tico tra i progressi delle scien­
ze e Io svi luppo di una con­
cezione scientifica, e non spe­
culat iva, del mondo. 
LUCIO LOMBARDO - RADICE 

La teoria delle aree depresse 
strumento dell'imperialismo americano 

La introduzione €Ìi Mario silicata a nome fletfli studiosi ili "Cronache merldionaii99 
1'roblenta tli struttura dello stato italiano - Discussione sulla letteratura con Carlo M^evi 

Rappresen tan t i democrat i ­
camente e le t t i in migliaia di 
assemblee popolar i converran­
no a Napoli per il secondo 
Congresso del popolo meri­
dionale. Co«l di nuovo, anche 
per un preciso dato di crona­
ca. la at tenzione della opinio­
ne pubbl ica i ta l iana si rivol­
gerà al Mezzogiorno, alla sua 
vi ta , ai suoi problemi. Negli 
u l t imi ann i questa at tenzione 
ai p rob lemi mer idional i si è 
sempre più accresciuta, ed ha 
toccato in profondità strat i di­
versi e nuovi . Sono stati mo­
tivo di ques ta at tenzione i 
g rand i problemi politici ed 
economici , la valutazione di 
cer t i r isul tat i e let toral i , i mo­
viment i di riscossa che h a n n o 
toccato le plebi meridional i . 
o le g rand i catastrofi na tura l i 
che si sono abba t tu te su'!e no­
s t re indifese regioni. Ma va 
nota to che la at tenzione della 
cu l tu ra i tal iana si è rivolta al 
Mezzogiorno anche per il di­
bat t i to di idee, per la discus­

sione sui problemi ideali, teo. 
rici, del la quest ione meri­
dionale . 

A tu t to ciò va at t r ibui to lo 
interesse g r ande che ha ac­
compagna to il sorgere della 
r ivista Cronache meridionali , 
che ha impos ta to in modo de­
ciso ed autorevole questi pro­
blemi, e d il d ibat t i to che su 
tali quest ioni ha proposto uno 
dei d i re t to r i della rivista stes. 
sa, Mar io Al leata , in una riu­
nione di cui abbiamo già dato 
notizia, che si è svolta alla ca-
sa ed i t r ice E inaud i , in Roma. 

Lo scontro di idee e di ten­
denze sul prob lema meridio­
nale è s tato del resto — ha ri. 
levato Alleata — tino dei pun­
ti fondamenta l i per lo svilup-
no della società nazicnale. 
Vero è, tu t tavia , che c'è stata 
una f ra t tura , nello svolgerai 
di questo d ibat t i to , e ciò non 
sol tanto pe r la chiusura vio­
lenta di osn i discussione da 

crociano, che tendeva a ne-
gare u n ca ra t t e re storico a 
questo problema. 

Era inevitabi le che, caduto 
il fascismo, l ' interesse si riac­
cendesse, favorito anche dalla 
lotta che le masse contadine 
iniziarono a condur re , per il 
riscatto del Mezzogiorno. Ciò 
doveva avere riflessi profondi 
anche nel campo del l 'ar te , e 
della l e t t e ra tu ra in partico­
lare. 

1/ ili lù iii Lltoli 
Un recente art icolo di Mario 

Al i ta ta , Il mer idional ismo non 
si deve fermare ad Eboli, ha 
già provocato una discussione 
MI ques to a rgomento : il 
fatto è. come ha sos tenu­
to Alicata di nuovo, che se 
da un lato questo interesse 
degli art ist i ha a iu ta to la lot 
ta del popolo mer id ionale , 
dal l 'a l t ro ha porta to un pe­
ricolo g rave : la possibilità che 
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OGGI IL PROCESSO CONTRO IL P.C. TEDESCO 

La "caccia alle streghe 
importata in Germania 

Opuscoli dall'America sul processo di boleif Square — Come è composta la 
Corte di Karlsruhe <: 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

K A R L S R U H E , 22 — Alla 
ingioia, del processo i7itcntato 
dal goue rno di Bonn per la 
interdizione del Partito co­
munista — il d i b a t t i m e n t o si 
aprirà domattina alle 10 di­
nanzi alla Corte costituziona­
le, p r e s i e d u t a dal dott. Win­
trich — Karlsruhe ha perso 
la. sua tradizione di calma 
città di provincia e si è tra­
sformata in un c e n t r o p o l i ­
tico internazionale. Oltre 50 
giornalisti dei maggiori quo­
tidiani del mondo, dal T i m e s 
a l ta P r a v d a sono già arrivati 
nella città del Baden e stan­
no per conferirle una fama 
che non aveva mai avuto. 

Non è a caso, infatti, che 
Karlsruhe è stata scelta come 
sede della Corte costituzio­
nale, della Corte s u p r e m a e 
de l t r i b u n a l e amministrativo. 
La decisione è stata deter­
minata dal suo carattere di 
città residenziale, molto si­
mile alla Potsdam di una 
volta, e abitata in prevalenza 
da alti funzionari statali a 
riposo, da impiegati dei con~ 
sigli di amministrazione di 
diverse grandi aziende o da 
ex-ufficiali che hanno scelto 
il mite clima del Baden per 
trascorrervi gli 7iItÌ7ni anni 
di vita. Le fabbriche si pos­
sono contare sulla punta delle 
dita e bisogna allontanarsi di 
almeno 15 o 20 chilometri 
sulla strada che conduce a 
Strasburgo per trovare il ma 
stodontico stabilimento co­
struito pochi mesi fa dalla 
Siemens , in con t inua fase di 
espansione. Azioni di prote­
sta. in una città cosi tipica 
mente conformista e gover 
nativa, non ve ve possono 
essere, ed i giudici possono 
quindi decidere « in perfetta 
serenità ». 

Oneroso incarico 
Questo, almeno, è il parere 

di Bonn . Ma la realtà è un'al 
tra. Solo stamane, tanto per 
fare un esempio, l'autorevole 
S t u t t g a r t e r Ze i t ung , che ri­
flette generalmente il parere 
di circoli l ibera l i , s c r i n e r à in 
un articolo di fondo dedicato 
al processo che « la Corte 
deve decidere sul problema 
di diritto costituzionale anche 
se ritiene politicamente inop 
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rinato Teatrino di Corte si è recentemente 
edistaM del «Don Chisciotte» di Falsiello. 

Cvea«d acllc vesti del proUcoalsU 

portuna ques ta decisione ». E 
da queste parole è facile de­
durre che i giudici farebbero 
volentieri a meno dell'one­
roso incarico che è stato affi­
dato loro in questa occasione. 
Non sappiamo, n a t u r a l m e n t e . 
e s sendo la Corte composta di 
12 uiembri eletti in eguale 
proporzione dai due rami del 
parlamento, se queste riserve 
sono state avanzate soltanto 
dai giudici d i idee liberali 
oltre che da que l l i v i c in i a i 
socialdemocratici, o se esse 
sono condivise dagli stessi 
giudici d.c. La cosa non può 
essere esclusa a p r io r i anche 
se, in verità, numerosi mem­
bri della Corte possono sem­
brare al disopra di ogni so­
spetto di questo genere. 

Il presidente 
La figura del presidente, 

dott. Wintrich, è a questo 
proposito estremamente si­
gnificativa. Quando venne 
nominato alla alta carica che 
r i cop re o r a , i soc i a ldemocra ­
tici bavaresi protestarono 
energicamente in seno al 
L a n d t a g dt Monaco , a causa 
del suo passato reazionario 
ed antiliberale e la questione 
ebbe poi uno strascico nel 
corso del congresso regionale 
del partito, dove numerosi 
membri della base ed alcuni 
funzionari attaccarono Ol-
lenhauer per aver dato il suo 
appoggio al dott. Wint r ich 

Altrettanto fedele ad Ade-
nauer si può considerare il 
secondo uomo della Corte, il 
giudice relatore dott. Stein 
che fu anni fa ministro del 
culto per il partito d.c. nel 
governo regionale del l 'Assia 

La prima conclusione che 
si può trap-e da questi di­
versi fatti è che la distinzione 
fatta a più riprese dalla stam 
pa della Germania occidenta­
le sui sentimenti politici dei 
due Senati della corte, « ros­
so • il primo e « n e r o » il 
secondo, è per lo meno azzar 
data, anche se essa ha trovato 
conferma nei timori dimo­
strali da Adenauer quando ti 
partito socialdemocratico ri 
chiese al primo Senato di 
pronunciarsi sulla costituzio­
nalità o meno della CED 
Quel dibattito non ebbe mai 
luogo a causa dei diversi 
ostacoli frapposti dal governo 
di Bonn ed è ora definitiva 
mente tramontato a causa 
della morte di quel trattato. 
Al suo j>osto si celebra invece 
il processo contro il P.C., 
sollecitalo da Bonn fin dalla 
fine del 1951, quando il go­
verno chiese alla Corte d 
dichiarare anticostituzionali e 
metter fuori legge le orga­
nizzazioni del P.C. e tutte le 
organizzazioni di massa de­
finite « d a esso dipendenti »: 
Federazione delle donne de­
mocratiche, Associazione per 
l'amicizia Germania - Unione 
Sovietica, ecc. 

La denuncia di Bonn, me­
rita rilevare, venne avanzata 
nel momento in cui si inizia­
vano le prime trattative per 
la creazione della CED e 
segn i d i pochi mesi Vanaloga 
denuncia presentala dal mi 
n u t r o d e l l a Giustizia degli 
Stati Uniti, Herbert Brownell 
j u n i o r , contro il P.C. ame­
ricano. Per diversi anni, la 
accusa d i A d e n a u e r d o r m ì 
nei polverosi cassetti del pa 
lazzo patrizio in cui ha sede 
a KarUruhe la Corte costi 
tuzionale e solo qualche mese 
fa, in coincidenza con i nego 
ziati di Londra per il riarmo 
della Germania occidentale, 
il tribunale si decise a fissare 
la data del d i b a t t i m e n t o . 71 
destino del processo, cioè, è 
stato influenzato dagli alti e 
bassi delle prospettive di 
riarmo di Bonn. E questo 

co n o n spericolato fosse por­
tato a esagerare o deformare 
il significato di alcune mani­
festazioni a r t i s t i co- le t terar ie 
sul problema mer id ionale . 

Per chiar i re il fondo della 
quest ione Alicata si è richia­
mato con forza alla analisi 
marxis ta dello sviluppo della 
storia i tal iana, quale è stata 
e laborata da Gramsc i . Questa 
impostazione ha r icevuto una 
conferma alla sua giustezza 
dallo sviluppo stesso della si­
tuazione. 

Quali sono i temi essenziali 
di una impostazione marx i s t a 
della quest ione meridionale? 
Innanzi tu t to il considerare ta­
le quest ione come problema 
di struttura dello Sta to 'ita­
liano e n< n come problema 
neWa struttura dello Stato 
stesso. In secondo luoao la 
at tenzione nol i ' indiv iduare 
quali debbono es?ere le forze 
r isanatr ic i : esse non debbono 
essere cercato e organizza te 
come forze di r ibel l ione del 
Sud; la ve ra forza r isolut iva 
è infatti la al leanza t r a la 
classe opera ia e i contadin i e 
gli a l t r i gruppi della società 
mer id ionale . A queste con­
clusioni sono giunt i oggi an­
che gruppi di intel let tual i che 
par t i rono dal la impostazione 
meridional is ta del la « occasio­
ne storica » di Guido Dorso. 

Stabil i to qua le sia la Impo­
stazione giusta SÌ t r a t t a di 
s tabi l i re anche quale sia, nel-
la a t tua le società i ta l iana, la 
impostazione che può ten ta re 
di sba r r a r l e il cammino . E ' 
abbastanza evidente che, allo 
stato dei fatti n é il l ibera l ismo 
n é il cattolicesimo h a n n o ela­
borato qualcosa di rea le d a 
cont rapporre alla nos t ra aria-
lisi. Oggi cer t i gruppi d i r igen­
ti cattolici t en tano perciò una 
operazione a rd i ta : cercano 

, . . , , . , . c i o è di appropr ia rs i di una 
serve già a caratterizzare i l , e s p r e w e «al l ' I . contro il , j ,£ e s t e r n a e d e l i a 

significato e Ja portata di riarmo si -sono ora estese aa q u a l e , : i c u l t u r a l a k . a n o n n a 

ambien t i iwospottabih dii co- ! r a l n t e r a m e n t p avver t i to 
iminismo. Ed ni questa affer-^ p e r i c o l i : l a c o s i d e t t a teoria 

pa r te dol fascismo, ma anche|Mi certe quest ioni prendesse 
per l ' in te rven to dell ' idealismo piede una moda, e un pubbli 
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Una decisione inopportuna : dicono i liberali 

10 g rave di q u e s t a t eor ia ò o p e r e del compianto Rocco 
propr io — ha r i l eva to Al l ea t a ISco te l l a ro , Levi ha espresso 
— nel fatto che essa nega 
11 ca r a t t e r e s tor ico ed II c a ­
ra t t e re nazionale del la q u e ­
stione mer id iona le . 

E' qui che CJ rial laccia al 
centro della a t tua le discussio­
ne. E ' un fatto — h a de t to 
Alicata — che a dev ia re , for-
-e invo lon ta r i amente , la at­
tenzione dal la impostazione 
giusta, a da re una mano alla 
impostazione reazionar ia , han­
no cont r ibu i to anche a lcune 
posizioni Ideali , che sono af­
fiorate sopra tu t to nel campo 
le t t e ra r io e che , pu r venendo 
da persone for temente legate 
al mov imen to popo la re di ri 
nasci ta , h a n n o messo in cir 
colazione posizioni pericolose 

questo procedimento giudi-
iario, detcrminato dalla vo­

lontà di Adenauer di « spaz­
zare le retrovie » per poter 
riaprire le caserme. 

Altrettanto significativo è il 
recente arrivo dagli Stati 
Uniti di un piroscafo avente 
a bordo dec ine di migliaia 
di copie di un libro fatto 
stampare a W a s h i n g t o n in 
l ingua tedesca dal Diparti­
mento di Stato, in cui sono 
raccolti gli atti del processo 
che ha condotto ali interdi­
zione del P.C. Il libello è 
stato ora distribuito in ogni 
angolo dalle autorità di Bonn, 
con l'evidente intento di in­
fluenzare i giudici e di co­
stringerli a camminare sulla 
stessa strada dei g iudic i d i 
Foley Square malgrado le 
riserve avanzfltc dalla stessa 
stampa borghese, pressoché 
unanime nel rilevare i peri­
coli di un processo che non 
può non essere interpretato 
all'estero come min n u o r a 
prova della volontà del go­
verno di impedire libere ele­
zioni pantedesche, evidente­
mente impossibili senza la 
partecipazione dei comunisti 

L'opinione pubblica, ^ nel 
suo insieme, appare così de 
cisamente ostile al processo, 
per non parlare poi dei mem 
bri di base del partito social-
democratico^ e dei sindacati, 
nei quali è vivo il ricordo 
di ciò che è successo dopo il 
1033 come conseguenza della 
interdizione del P.C. da parte 
di Hitler. Le ragioni che 
spingono buona parte della 
stampa filogovernativa a di­
stanziarsi da questa azione 
giudiziaria sono naturalmen­
te profondamente diverse ma 
non per tjuesto meno inte­
ressanti. Ln giornale econo­
mico di Stoccarda scriveva 
giorni fa die il processo 
avrebbe dovuto tenersi anni 
fa. ma ora e diventato ana­
cronistico, poiché le idee 

mnriojie st : ro ra veramente} 
il nocciolo della situazione 
esistente attualmente in Ger­
mania occ identa le . La lotta 
contro la rimìlitarizzazionc è 
ora così vasta da non poter 
più, essere arrestata con le 
persecuzioni anticomuniste ed 
è certo per qttesto mot ino che 
la Corte cos t i tuz ionale , se 
condo le parole dello S t u t t ­
g a r t e r Ze i tung , ritiene * par­
ticolarmente inopportuna » la 
decisione richiesta da Ade­
nauer. 

SERGIO SEGRE 

il dubb io che la azione cul­
t u r a l e dei comunis t i tenda a 
c r e a r e u n a n u o v a mitologia 
su l Mezzogiorno , da c o n t r a p ­
p o r r e a que l l a cri t icata. 

A Levi ha r isposto, o l t reché 
Al ica ta ne l l e sue conclusioni, 
anche G i a n Car lo Paje t ta . 
Pa je t t a ha p a r l a t o della azio-
ne del nos t ro pa r t i to nel Mez­
zogiorno in modo da diss ipare 
ogni d u b b i o sul la esis tenza, 
nel la nos t r a azione, di u n a 
mitologia. Ci sano stati e r ro ­
ri, di s e t t a r i smo , d i schemat i ­
smo? Può da r s i . Ma ciò a v v i e . 
ne propr io pe r ché i comunis t i 
non cons ide rano la loro poli­
tica come u n a r ice t ta b u o n a 
\ tut t i gli us i , come una tor­

ce r il m o v i m e n t o stesso, e t eu - lma di re l ig ione t auma tu rg i ca . 
dent i a ingene ra re confusione. Sa rebbe ut i le , ai nost r i ami­

s i è par t i t i , cioè, da un in-
teresse reale p e r il mondo 
con tad ino . Ma, invece di ve­
dere le novi tà e le ragioni 
del moto del le p lebi mer id io­
na l i . si è fe rmata la a t tenzio . 
ne su quel mondo , in sé e 
per sé . Ar re t r a t ezza , mise r i a . 
degradaz ione sociale, non so­
no s ta te legate a l ' processo 
storico dì quel mondo , ma al 
fatto che quel m o n d o è r ima­
sto cur iosamente fuori dal la 
s toria . Si è a r r iva t i a teoriz­
zare la esis tenza di una socie­
tà chiusa, che oggi si risve­
glia. si. alla necessi tà di u n a 
vita n u o v a ma che può t rova­
re so l tan to in se stessa la ra­
gione e la forza della sua li­
beraz ione . 

delle « aree depresse ». 
11 giudizio di fondo da da re 

su questa teoria è che essa 
i p resenta come un r igurgi to 

neoposit ivista che la cu l tu ra 
amt r i cana vuole i n t rodu r r e 
In Europa . E ' ev idente il l e ­
game che ques ta teor ia h a 
con il famoso pun to q u a t t r o 
del p r o g r a m m a di T r u m a n 
per l 'a iuto alle a ree so t tosv i ­
luppate . Era quello il p r o ­
g r a m m a del l ' imper ia l ismo a -
mericano pe r la conquista dei 
merca t i europei . E il pe r ico-

FRAN'CIA — Dietro la tacciata del processo Dominici a 
Dis-.ie: il pullman speciale riservato ai giornalisti che seguono 
in questi storni il c'amoroso dibattimento giudiziario 

ìluovft mitologin? 
Il per icolo è dup l i ce : da u n 

lato si me t t e in o m b r a la ne ­
cessità r ivo luz ionar ia della al­
leanza t r a la c lasse opera ia e 
i contad in i , da l l ' a l t ro si c rea , 
con immagin i sbagl ia te del la 
rea l tà del mondo mer id iona le , 
una mitologia di tipo neopo­
sit ivist ico sul Mezzogiorno. 

L ' in teresse del la posizione 
espressa da Al ica ta (a n o m e 
degli s tudiosi marx i s t i che 
fanno capo a Cronache me­
r id ional i ) si è acui to ancor 
più pe r a lcuni in t e rven t i e pe r 
l ' in te ressan te d iba t t i to che al­
la esposizione è segui to: fra 
gli in te rven t i va n o t a t o quel­
lo di Giorg io Napo l i t ano , ili 
qua le h a anal izzato con acu­
me le posizioni del la le t tera­
tura economica sul prob lema 
del le cosidet te a r ee a r r e t r a t e 
e so t tosvi luppate . A n c h e egli 
si è ba t tu to cont ro la assimi­
la / ione ind isc r imina ta del 
problema «lei Mezzogiorno a 
quello di a l t re regioni del pae­
se o di paesi coloniali o semi-
co lcmal i . Cosi facendo si apro 
a por ta alla espans ione n e l 

Mezzogiorno di g rupp i indu­
s t r ia l i s t r an ie r i e nos t r an i , 
con la conseguenza che al po­
sto di m a indust r ia l izzazione 
! n n a e au tonoma si svi luppe­
rebbe u n oroces.-^i di coloniz­
z a t o n e . 

Car lo Museet ta si è r ipor­
ta to alle que- t ion i della lette­
r a tu r a mer id iona l i s t a : egli ha 
anal izzato pa r t i co la rmen te un 
b r a n o del l 'opera di Car lo Le­
vi Cr-xfo si è fermato ad E-
boli. r i l evando come Levi non 
vede jl nemico del contad ino 
mer id iona le ne l g r a n d e pro­
pr ie ta r io t e r r i e ro , ma nella 
piccola borghes ia con tad ina . 

Qui vi è s ta ta discussione. 
pe r l ' in te rven to , che è appar ­
so di n r a n d e in teresse , del lo 
s tesso Lev i , il q u a l e h a t e n u t o 
r 'eono^cere che la azione de : 
par t i t i comunis ta e socialista 
nei confronti ri"l Mezzogiorno 
è s ta ta in ques t i ann i non so-
!a necessar ia , ma insost i tui­
bi le . Ma . a suo avviso, in que­
sta azione vi è u n pericolo di 
schemat i smo, di as t ra t tezza . 
Riferendosi rdlo posizioni che 
alcuni crit ici ma rx i s t i h a n n o 
preso sul le sue ope re e sul le 

et e ai nos t r i avve r sa r i , esa­
m i n a r e come noi ci s iamo 
conquis ta ta u n a polit ica me­
r id ional is ta , comba t t endo , an­
che a l l ' i n t e rno de l nos t ro par­
t i to , con t ro concezioni s b a ­
g l i a t e e r i s t r e t t e . 

M a ques ta dialet t ica deve 
va le re so l tan to pe r noi, solo 
pe r il nos t ro par t i to? Noi cre­
d i amo in u n a diale t t ica del la 
discussione, e c red iamo che 
occorra i nd iv idua re che cosa 
sia confluito di vivo, da ogni 
pa r t e , ne l m o v i m e n t o d e m o ­
cra t ico . E ' ques ta u n a posi­
zione pa te rna l i s t i ca? In p iena 
coscienza no i s i amo convin­
ti d i n o . E ' u n a posizione pa­
ternal is t ica , invece , quel la de i 
cattolici , i q u a l i SÌ pongono 
di fronte a l Mezzogiorno come 
miss ionar i , s v e l a n d o cosi di 
essere e s t r ane i al moto gene­
ra l e di r i n n o v a m e n t o del le 
plebi mer id iona l i . Ciò spiega 
anche p e r c h é p ropr io n e l 
Mezzogiorno, p iù che in a l t r e 
pa r t i d ' I ta l ia , vi s iano nuclei 
di p ro te s t an te s imo , mov imen t i 
di set ta ne l la chiesa cat tol ica. 

Paje t ta ha concluso ancora 
con u n appel lo alla discussio­
ne . che è s ta to r ip reso da All­
ea ta : occor re che le forze le 
qua l i si occupano della que­
st ione mer id iona le si unisca­
no , occorre t r o v a r e r.ncora 
n u o v e forze p e r far progredi­
re il Mezzogiorno. 

TEATRO 

LE SIGNIFICATIVE VICENDE DI UN FILM ITALIANO 

"Il letto n in </H<nuiiè1ipiHi 
Dall'ANICA alla censura - II sottosegretario che ci ripensa - Le dichiarazioni del produttore - Stato di caos 

U {irodullorc 'inimato^rafico 
Niccolo Thcodnli ha invitato i 
giornalisti nella sua abitazione 
per un.» scambio di idee su un 
tema che M annunciava mi­
sterioso e interessantissimo: 
e Censura cinematografica ita­
liana. Poteri del sottosegretario 
allo spettacolo, l^so di detti 
poteri. Minaccialo sequestro di 
un film italiano attualmente in 
programmazione ed eventuale 
proiezione delle scene incrimi­
nate del film. Ritardo nella 
concessione di visti di circola­
zione di altri film italiani >. 

Il produttore Niccolò Theo-
doli è un giovane simpatico, ha 
una bella casa, t un anfitrione 
cordiale. E noi siamo in dovere 
di riferire qui la sostanza del­
la sua indignazione sai temi 
che proponeva allo scambio di 
idee. Poi diremo anche la no­
stra opinione. E* avvenuto dun­
que che Thcodoli, avendo pro­
dotto un film a episodi dal ti­
tolo / / letto (uno degli episodi, 
con De Sica e Dawn Addams, 
è diretto da Gianni Francioli­
ni) , abbia presentato il film in­
nanzitutto alla famosa commis­
sione dei soioni delI'AN'ICA, I 
quali si sono costituiti come 
autocensura preventiva. I so­
ioni delI'AN'ICA hanno veduto 
il film e hanno propo'to alcuni 
tagli. Il produttore ha compia­

lo i tagli, e TANICA ha dato 
il suo lamoìo e marcino di ga­
ranzia ». l'oi il fiim e >it.ito pre­
sentato in censura. I censori 
hanno arricciato un po' il naso. ( ninii\ i 
hanno chiesto altri tagli, il 
produttore li ha fatti e ha fir­
mato una carta in cui era scrit­
to che egli li faceva \oionta-
riamente. Cosi tutto era rego­
lare, se regolare si può chia­
mare questo strano modo di 
procedere. In attesa della firma 
del sottosegretario al visto di 
censura, la Direzione dello 
spettacolo, come d'uso, provve­
deva a inviare alle questure un 
telegramma annunziando \ ia 
libera. 

/ / letto appariva dunque a 
Milano, in una sala di prima 
visione. Ma era passato un 
giorno, ne era passato un al t ro , 
il sottosegretario non aveva 
concesso il visto di censura. Fi­
gli aveva r ichiamalo il film in 
appello per « rifletterci ». E 
quando Thcodoli va a chiedere 
l'esito della riflessione, la rea­
zione abbastanza infuriata è un 
telegramma alla prefettura di 
Milano perchè fermi le pro­
grammazioni . Conseguentemen­
te II film e bloccato. 

A noi non interessa, in que­
sta sede, dare un giudizio sul­
l'opera cinematografica, né d i ­
fendere gli interessi del signor 

Thcodoli. M.i iertamente il ca-
NO clic c,4ii lu sottoposto alia 
attcn/ionc della stampa i- ab­
bastanza sensazionale pi r più 

1) e del tulli» c\idcntc clic 
siamo in un regime di arbitrio. 
lu t to v affidalo alla firma e 
all'umore di un sottosegretario. 
il quale può firmare o non fir­
mare, a suo libito, infischian­
dosene del parere della stes­
sa commissione di censura. E 
può bloccare un film senza che 
nessun documento offra al pro­
duttore l'appiglio legale per 
protestare. In quale scile, in­
fatti. questi dovrebbe protesta­
re? Forse presso jl Consiglio di 
Stato? K contro quale provve­
dimento il produttore farà ri­
corso. dato che nessun provve­
dimento pratico e stato preso. 
se non un provvedimento tem­
poreggiatore? 

2) è rlel tutto evidente che 
la situazione nel settore dello 
spettacolo * caotica. C'è un mi­
nistro, Ponti, che non ha fa-
colta di amministrare. C'è un 
«ottosegretarlo fantasma. Sral-
faro. che ha — nella pratica e 
non nel diritto — tale facoltà. 
ma che ne fa uso quando suole. 
come vuole. 

.1) è egualmente evidente 
falla prova del fatti» che la 
commissione dei soioni del­

I'AN'ICA ha una ben strana 
funzione. Essa è nata — si è 
detto — per difendere gli in­
teressi della gente del cinema 
di fronte alla censura, \ edre-
mo ora che posizione sarà ca­
pace di prendere. 

Uà tutto ciò derisa una con­
clusione ovvia: occorre mettere 
ordine in questo settore. Oc­
corre una legge che chiarisca 
bene quali sono i compiti. le 
attribuzioni, i doveri e i diritti 
di certi organismi Occorre che 
i cineasti si difendano e sap­
piano difendersi contro gli abu­
si con decisione e compattezza. 

Questa è la nostra opinione. 
In quanto ai motivi che pos­
sono aver mosso il sottosegre­
tario Scalfaro ce ne sono al­
cuni probabili: in primo luogo 
occorre ricordare che Scalfaro 
è colui che fece parlare di sé 
quando insultò in pubblico 
una signora che Io turbava 
con una scollatura troppo am­
pia. In secondo luogo bisogna 
tener presente che il film è in­
terpretato da Dawn Addams, 
la quale vi si mostra in com­
binazione; Dawn è da qualche 
tempo moglie di un principe 
Massimo, parente di illustri 
pornorati. 

Ma nui si entra nel campo 
del pettegolezzo. 

T. C. 

Aspettando Godot 
Il simpatico o accogliente tea­

trino di via Vittoria ospita ca 
Ieri Pera, una originale lorr.ia-
•zlonc. la quale ha aebuttato pre­
sentando. con la regia e nella 
traduzione di Luciano Mondel­
lo. Il lavoro In Urie atti di Sa­
muel Ueckett aspettando Gctìni. 
nuovo por Io feene del nostro 
l'aedi», dote peraltro ha g:a aiu­
to una versione rudtoforuca. Ke_-
fceti è un ebreo irlandese eh? 
vile da parecchi anni a Par!s;i 
e che scrive romanzi ed &'.tr.> 
rose neiia lingua della na^lo: e 
da lui scelta come s>econdu r-\-
trio. Avendone il tempo, si po-
trebho cercar di t r o t t e l a r e j; 
quadro degli influssi esercitati 
dal variopinto e cosmnpol'.tlcj 
mondo culturale parigino su 
questo autore; il quale semb.-i 
subire Fopratutto la reduzio: •„• 
di a'eune correnti dell'esi^-tr. 
ziall.smo. 

Aspettando aedo: è un drar:-
nia di signlhcato sirntolico: s.:u 
fcolicl 1 perfor.ecgi; slm:o.:co .<> 
ambiente (un non rene identi­
ficato luogo de:*.a Francia, c..-_ 
nella fccna dt Coltellacci apt'.ir • 
sotto la :o.-r..a i.ster.oro ù'^y.., 
specie di ìotto;>a.-.->afrgio. la q ^ 
coi\ può risultalo d attutili".! ^ 
Rmr.a); shv.toilc;. e!:if.v. iti. 
stessi tìialozhl. Due Individui et 
misera condizione. V.ad:m:ro ĉ . 
Estrocon^. attendono i arrivo d. 
un fantomatico signor Godo:. 
da! qu3'.e dipende il loro a-, .e-
lire, quanto nu-no i:r.::-.ed.at ? 
L attesa stere ar.tr..ita da .. 
comparsa di un opuietvo *».,;- J-
.e. Po/io. che tiene a. ea L o ­
glio una sorta di bruto. Luc":v 
r'ra 1 primi tre- i>i par.a de! \>.\\ 
e del meno (ìoTrattrtto cei :::c 
no), finche, allontanata: Pcz'o 
e Lucky. sopraggiunte un :*r.-
cìullo. il quale a-. -.vr;o che Go-
£o\ per quella sera non potrà 
venire: sari ali appur.tarr.er.to i. 
giorno succc»ivo Nel f tcor .o 
a.tto la vicenda, si ripete presso-
che identica, g.ur-ìendc-i alla 
ovvia ror.o.uàlore che qut<o G>-
dot non Io si vedrà mai. hr.c.-.i 
se Vladimiro ed E.<:ra~jr.e> con­
tinueranno a i a^refarln qu^t:-
dlanamcnte. ri ^r-^o di tutto 
ciò covrebc-e cons.s:cre. pro:--a-
biimente. in una cupa ne canc­
ro de.la 5per3r.?a e della stessa 
vita umani Cova rilt^are ir. 
proposito che la circa sfiducia 
corr.« la fede- cieca, tragon.'' or:-
jp.ne da u" eguale a:*ecg ar. cr. 
to m»t:co. intimamente retrivo 

Va 11 pezzio e cr.e tutto que­
sto u Becsett vuol tr-smetter.o 
agli spettatori attraverso concet­
ti ed c?press.onì ad un tempo 
astrusi e plateali, messi in fl:a 
?U um agli altri con una esa­
sperante lentezza, che 1! regista 
non ci sembra abbia mitigato. 
Né ci si venga a dire che qu^-

s^rebbe :I teatro di poe&^t 
poesia è un* co^». sena. 

Eccellente, ne! complesso. l \ 
prova degli attori: Claud-.o Er­
me::! (Vadimiro). eh© ha tm 
po' inclinato ewrso !* car.catu-
ra, r.e sapremmo dargli tutti t 
torti: Marcello Moretti (Estra­
gone); Antonio Pier:eder!ci (Luc-
ky); e. particolarmente merite­
vole dt lodi. Vittorio Caprioli 
(Porro). Il pubblico, quantun­
que un po' sconcertato, ria ap-
p.audito. Repliche da oggi. 

>{. sa. 
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